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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 2 settembre 2020.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti

della coalizione « Cambiamo agricoltura », nell’am-

bito dell’esame della Comunicazione della Commis-

sione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-

tato economico e sociale europeo e al Comitato delle

regioni – Una strategia « Dal produttore al consu-

matore » per un sistema alimentare equo, sano e

rispettoso dell’ambiente (COM(2020)381 final).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.15 alle 13.20.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 settembre 2020. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.20.

Variazione nella composizione della Commissione.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i colleghi Andrea Frailis, in
sostituzione del Vice Ministro dell’interno
Matteo Mauri, e Fabrizio Cecchetti, en-
trano a far parte della Commissione, men-
tre cessa di farne parte il collega Jacopo
Morrone.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante ripartizione delle risorse del fondo

finalizzato al rilancio degli investimenti delle am-

ministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del

Paese.

Atto n. 188.

(Rilievi alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento, e conclusione – Deli-
berazione di rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Mercoledì 2 settembre 2020 — 26 — Commissione XIII



Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che la Commissione è chia-
mata ad esprimere i rilievi alla V Com-
missione sullo schema di decreto in titolo
entro la giornata di martedì 15 settembre
2020.

Maria SPENA (FI), relatrice, fa presente
che lo schema di decreto del Presidente
del Consiglio (DPCM) n. 188 in esame è
emanato su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con i
Ministri interessati, in attuazione dei
commi 14 e 24 dell’articolo 1 della legge
n. 160/2019 (legge di bilancio per il 2020),
che prevedono l’istituzione e il riparto del
Fondo finalizzato al rilancio degli investi-
menti delle Amministrazioni centrali dello
Stato e allo sviluppo del Paese.

Le risorse del Fondo sono finalizzate al
rilancio degli investimenti delle Ammini-
strazioni centrali dello stato e allo svi-
luppo del Paese, con particolare riferi-
mento all’economia circolare, alla decar-
bonizzazione dell’economia, alla riduzione
delle emissioni, al risparmio energetico,
alla sostenibilità ambientale, e, in generale,
ai programmi di investimento e ai progetti
a carattere innovativo, anche attraverso
contributi ad imprese ad elevata sosteni-
bilità e che tengano conto degli impatti
sociali (comma 15 dell’articolo 1 della
legge n. 160/2019).

Al riparto del Fondo si provvede con
uno o più decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro il 15
febbraio 2020, sulla base di programmi
settoriali presentati dalle Amministrazioni
centrali dello Stato per le materie di
propria competenza.

Lo schema di decreto in esame, com-
posto da un unico articolo, dispone, al
comma 1, la ripartizione di una quota del
predetto Fondo per un importo di 19,701
miliardi di euro complessivi nel periodo
2020-2034.

Le risorse sono ripartite tra le Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, come da
elenco riportato nell’Allegato 1 allo
schema di decreto.

Nella relazione governativa si precisa
che la proposta di riparto del Fondo è
stata definita tenendo conto delle proposte
formulate dai Ministeri e di una loro
valutazione effettuata sulla base di speci-
fici criteri (carattere innovativo, sostenibi-
lità, impatto sociale, effettiva cantierabi-
lità, ricadute sul mercato interno, capacità
di attrarre finanziamenti europei e di
completare progetti già avviati, interventi
di contrasto al dissesto idrogeologico, di
mitigazione del rischio sismico e di ma-
nutenzione straordinaria della rete viaria),
in coerenza con i vincoli finanziari del
Fondo.

La relazione afferma, inoltre, che i
successivi interventi da finanziare saranno
realizzati secondo le procedure previste
dalla vigente legislazione. Laddove tali in-
terventi rientrino nelle materie di compe-
tenza regionale o delle province autonome
saranno individuati previa intesa con gli
enti territoriali interessati, ovvero in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano.

Le risorse del Fondo (19,7 miliardi di
euro nel periodo 2020-2034) sono state
assegnate per circa il 31 per cento al
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il 13,8 per cento al Ministero dello
sviluppo economico, il 12,2 per cento al
Ministero della difesa e l’11,7 per cento al
Ministero dell’istruzione. Agli altri Mini-
steri sono state assegnate quote inferiori al
sette per cento. Al Ministero delle politiche
agricole, nel periodo indicato, sono state
assegnate risorse per complessivi 253 mi-
lioni di euro.

Il comma 2 del medesimo articolo 1
dispone l’individuazione degli interventi da
parte delle Amministrazioni centrali dello
Stato nell’ambito degli stanziamenti asse-
gnati secondo le procedure previste a le-
gislazione vigente anche, ove necessario,
attraverso l’intesa con i livelli di governo
decentrati e il sistema delle autonomie.
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I commi 3 e 4 riguardano il monito-
raggio e il controllo dei programmi finan-
ziati, previsto nel comma 25 dell’articolo 1
della legge di bilancio per il 2020.

In particolare, il comma 3 prevede che,
ai fini di garantire il monitoraggio della
spesa effettuata, gli interventi finanziati
debbano essere corredati del codice unico
di progetto (CUP) e del codice identifica-
tivo della gara (CIG), ove previsti dalla
normativa vigente. Tali codici sono ripor-
tati nelle fatture elettroniche e nei man-
dati di pagamento relativi agli interventi.
Inoltre, per gli interventi infrastrutturali, i
programmi finanziati sono monitorati ai
sensi del decreto legislativo n. 229 del
2011.

Il comma 4 richiede a ciascun Mini-
stero di presentare, entro il 15 settembre
di ogni anno, una relazione alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze e alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, ai fini della valutazione dello
stato di avanzamento dei programmi fi-
nanziati e delle principali criticità riscon-
trate nell’attuazione degli interventi, ai
sensi del comma 25 dell’articolo 1 della
legge di bilancio per il 2020.

A tale riguardo, rammenta che il citato
comma 25 della legge n. 160/2019 prevede
che ciascun Ministero illustri, in una ap-
posita sezione della relazione di cui al
comma 1075 dell’articolo 1 della legge di
bilancio per il 2018, lo stato dei rispettivi
investimenti e dell’utilizzo dei finanzia-
menti, indicando le principali criticità at-
tuative. Si tratta della relazione annuale
presentata ai fini del monitoraggio dello
stato di avanzamento degli interventi fi-
nanziati con le risorse del Fondo per gli
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale
del paese.

Illustra poi la proposta di rilievi da lei
predisposta nella quale, nei termini ripor-
tati in allegato, si esprime una valutazione
favorevole sullo schema di decreto all’e-
same (vedi allegato).

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di rilievi presentata
dalla relatrice (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
rilievi predisposta dalla relatrice (vedi al-
legato).

La seduta termina alle 13.30.
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ALLEGATO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
ripartizione delle risorse del fondo finalizzato al rilancio degli
investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo

del Paese (Atto n. 188).

PROPOSTA DI RILIEVI DELLA RELATRICE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

premesso che:

lo schema di decreto in esame è
emanato su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con i
Ministri interessati, in attuazione dei
commi 14 e 24 dell’articolo 1 della legge
n. 160/2019 (legge di bilancio per il 2020),
che prevedono l’istituzione e il riparto del
Fondo finalizzato al rilancio degli investi-
menti delle Amministrazioni centrali dello
Stato e allo sviluppo del Paese;

le risorse del Fondo sono finaliz-
zate al rilancio degli investimenti delle
Amministrazioni centrali dello stato e allo
sviluppo del Paese, con particolare riferi-
mento all’economia circolare, alla decar-
bonizzazione dell’economia, alla riduzione
delle emissioni, al risparmio energetico,
alla sostenibilità ambientale, e, in generale,
ai programmi di investimento e ai progetti
a carattere innovativo, anche attraverso
contributi ad imprese ad elevata sosteni-
bilità e che tengano conto degli impatti
sociali (comma 15 dell’articolo 1 della
legge n. 160/2019);

al riparto del Fondo si provvede
con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro il
15 febbraio 2020, sulla base di programmi
settoriali presentati dalle Amministrazioni
centrali dello Stato per le materie di
propria competenza;

rilevato che:

lo schema di decreto in esame,
composto da un unico articolo, dispone, al
comma 1, la ripartizione di una quota del
predetto Fondo per un importo di 19,701
miliardi di euro complessivi nel periodo
2020-2034;

nella relazione governativa si pre-
cisa che la proposta di riparto del Fondo
è stata definita tenendo conto delle pro-
poste formulate dai Ministeri e di una loro
valutazione effettuata sulla base di speci-
fici criteri, quali, nello specifico, carattere
innovativo, sostenibilità, impatto sociale,
effettiva cantierabilità, ricadute sul mer-
cato interno, capacità di attrarre finanzia-
menti europei e di completare progetti già
avviati, interventi di contrasto al dissesto
idrogeologico, di mitigazione del rischio
sismico e di manutenzione straordinaria
della rete viaria;

al Ministero delle politiche agricole,
nel periodo indicato, sono state assegnate
risorse per complessivi 253 milioni di
euro;

tali risorse potrebbero opportuna-
mente essere destinate a promuovere in-
vestimenti per i processi di decarbonizza-
zione del settore agricolo, in attuazione
delle strategie europee verso un’agricoltura
sostenibile, prevedendo, in particolare,
specifiche misure per l’ammodernamento
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del parco macchine agricole e per la
riduzione delle emissioni del settore zoo-
tecnico;

le predette risorse potrebbero al-
tresì essere utilizzate per promuovere pro-
getti di ricerca di carattere innovativo volti
a prevenire la diffusione di patologie che

affliggono il settore agricolo, che hanno
oramai assunto connotazioni di vera e
propria emergenza,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.
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